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“millfeeder” 
(alimentatore per mulini) 
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Il “millfeeder” oleodinamico BRAVO, ad alberi orizzontali controrotanti, e’ utilizzato a 
monte dei mulini a martelli negli impianti di macinazione del rottame, per frantumare in 
modo grossolano ed omogeneo i rottami misti-voluminosi e le autovetture da demolire.  
 
E’ in particolare utilizzato per aprire i pacchi di carrozzerie, di rottame leggero e raccolta, 
così da agevolare l’alimentazione e rendere uniforme la successiva operazione di 
frantumazione al mulino .  
 

 
 

 
BRAVO : i vantaggi  
 

·  Riduce di oltre il 90% la possibilità di esplosioni nella camera di macinazione 
·  Riduce e ottimizza i consumi energetici del processo di macinazione. 
·  Costante e uniforme richiesta di potenza durante la macinazione  
·  Evita i picchi di assorbimento, facendo “digerire” al mulino materiali prefrantumati 

ed in pezzatura omogenea 
·  Aumenta sensibilmente la vita utile delle lamiere di usura, delle griglie e dei martelli 
·  Nobilita gli impianti di piccole dimensioni elevandoli al rango degli impianti con 

maggiori potenze installate, mettendoli in condizione di poter ricevere e lavorare 
vetture complete tal quali e/o pacchi di rottame. 
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Cos'è il  “millfeeder”  ……… 
 
 
 

Il “millfeeder”  BRAVO è stato costruito con 
lo scopo di omogeneizzare il rottame, sia tal 
quale che in pacchi, prima della successiva 
frantumazione con i mulini a martelli. 
Il materiale da “omogeneizzare” viene 
caricato dall’operatore nella camera di 
premacinazione. 
Per gravita’, scivolando sulla superficie 
inclinata di alimentazione, il materiale viene 
a contatto con il primo albero lento di 
alimentazione che, una volta agganciato il 
rottame, lo spinge verso la zona dove i 
denti dei due rotori controrotanti si 
intersecano tra loro. 
 

 

Il rottame, passando attraverso gli interstizi dei denti delle corone dentate, viene tirato e 
strappato. 
Il rottame lacerato viene spinto dall’albero veloce di frantumazione ed evacuazione verso 
la zona di scarico sul nastro trasportatore che alimenta il mulino a martelli. 
 

Albero lento 

Albero veloce 

Flap 
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I rotori, lento e veloce, del premacinatore 
sono indipendenti fra loro e comandati da 
motori idraulici. 
 
I due alberi controrotanti possono 
trasmettere potenze da 400 a 900 hp e 
ruotano a velocità differenziate con 
rapporto costante. 
 

 
 
L’impianto oleodinamico a circuito chiuso 
che gestisce i due motori idraulici è 
dotato di pompe a pistoni assiali provviste 
di sistema di regolazione della potenza 
costante, che consente di modulare  i 
fattori della potenza (giri e coppia) 
adeguandoli alle esigenze  e condizioni di 
triturazione che di volta in volta si 
presentano.  

 

 
Gli alberi, lento e veloce, sono dotati di 
corone dentate con denti foggiati in modo 
diverso e particolari per le diverse 
funzioni che i due alberi devono 
assolvere. 
Sull’albero superiore lento sono montate 
le corone dentate dotate di denti che 
svolgono l’operazione di alimentazione.  . 
 Sull’albero inferiore veloce sono invece 
montate le corone dentate con denti che 
hanno la funzione di strappare il rottame. 
I dischi ed i denti tra loro monolitici sono 
in acciaio legato, particolarmente 
resistente alle sollecitazioni ed all’usura. 
 

 
 

 
 

 
L’azione combinata di alta coppia 
trasmessa e rapporto costante tra le 
velocità di rotazione dei rotori consente ai 
denti, intersecandosi tra loro, di tirare e 
strappare il rottame lacerandolo in modo 
da ottenere materiale in uscita di 
dimensioni omogenee e più facilmente 
“digeribile” dai mulini a martelli. 
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Per il lavoro al quale sono destinati e con il tempo i denti delle corone dentate sono 
inesorabilmente soggetti a consumarsi. 
Quando necessario ed opportuno, i denti usurati devono essere ricostruiti e riportati alla 
loro forma originale, applicando riporti di saldatura con l’utilizzo di opportuno materiale di 
apporto. 
La vita utile delle corone dentate può arrivare a qualche migliaio di ore di funzionamento, 
superando mediamente le 4000 ore,  senza che si debba necessariamente intervenire per 
la loro sostituzione. 
 

Il premacinatore è indicato per frantumare autovetture, rottame leggero, raccolta leggera 
tal quale e/o in pacchi, lamiere, serbatoi ed inscatolati fino a 3 mm. di spessore. 
 

Frantumando materiali difficili e di maggiore consistenza diminuisce sensibilmente la vita 
utile delle corone dentate, ed insistendo i denti potrebbero inevitabilmente piegarsi e/o 
rompersi, rendendo prematuramente necessario sostituire le corone dentate dei rotori.  
 

La parete sulla quale scivola il rottame per arrivare ai sottostanti alberi controrotanti è un 
piano mobile (flap) che, imperniato alla cassa del “millfeeder”, oscilla, spinto da un cilindro 
oleodinamico, schiacciando il rottame contro i denti dei rotori. 
 

 
Il cilindro, che può avere una forza di 
compressione da 150 a 250 
tonnellate, è controllato da un 
impianto oleodinamico in circuito 
aperto indipendente dotato di un 
motore elettrico da 36 kw a 55 kw in 
funzione della potenza ai rotori. 
 

Il movimento del flap è in stretta 
correlazione con la rotazione dei 
rotori. 
 

Il flap è usato per “manipolare” il 
rottame nel “millfeeder”  . 

                
 

 

I materiali di grandi dimensioni, voluminosi e difficili da “passare” possono causare 
sovraccarichi agli alberi e inutili perdite di tempo per “galleggiamento” del materiale che 
non riesce ad essere afferrato dai denti dell’albero lento superiore. 
 

E’ stata studiata ed applicata una nuova ed originale configurazione del flipper che 
oscillando riduce le dimensioni del rottame, facilita l’accesso alla zona  di frantumazione 
del “millfeeder”  e limita il fenomeno del galleggiamento (patented). 
 

Durante la fase di lavoro in automatico il rottame, passando tra i denti degli alberi  
controrotanti per essere macinato, può produrre, per dimensioni e/o consistenza, una 
condizione di “sovraccarico ”. 
 

Il sovraccarico si ha quando i due alberi hanno raggiunto la coppia massima di lavoro e 
“non hanno più niente da dare”.  
 

In queste condizioni, automaticamente, gli alberi ruotano in senso inverso liberando i denti 
dal materiale che ha prodotto l’arresto.  
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Sovraccarico ………  
 

 

 
 
In questa fase gli alberi controruotano e liberano la zona di intersezione dei denti dal 
rottame che ha prodotto il sovraccarico.  
 

Contemporaneamente il flap entra in azione e comprime il rottame contro il rotore 
superiore. 
 

Il flap arresta la sua corsa in una posizione programmata, restando in tale posizione fino 
alla fine del ciclo di “sovraccarico” . 
 

Controruotando i denti dell’albero superiore trascinano verso l’esterno il materiale “difficile” 
da frantumare strappandolo contro i rostri di cui è provvisto il flipper. 
 

Il rottame, lacerato in controrotazione contro i rostri del flipper, viene ridotto in condizioni 
tali da consentire una successiva facile frantumazione con carico normale. 
 

Al termine di questa operazione, che avviene in automatico e senza l’intervento 
dell’operatore, gli alberi tornano nuovamente a ruotare nel senso e nella velocità normali di 
lavoro ed il flap si riporta nella posizione “aperta” originaria. 
 

L’oscillazione del flap avviene anche durante il funzionamento in carico normale, per 
ridurre le dimensioni del rottame ed evitare il “galleggiamento”. 
 

Inoltre l’operatore può intervenire movendo il flap a sua discrezione, senza che per altro i 
rotori debbano modificare le loro condizioni di lavoro. 
 

La superficie del flap a contatto del materiale da frantumare ed i rostri di cui è dotato sono 
costruiti in acciaio antiusura ad alta resistenza e di grosso spessore. 
 

La struttura dove sono alloggiati il flap, i rotori e gli organi di trasmissione dei movimenti è 
composta di parti tra loro componibili, per ridurre i costi di trasporto e facilitare il montaggio 
del “millfeeder”  . 
 

Le singole parti, una volta assemblate ed accoppiate, danno origine ad una struttura 
monolitica, robusta, estremamente solida e rigida 
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Perche’ il “millfeeder”…… 

 
 
 
Il funzionamento di un impianto per la macinazione di autovetture e rottame tal quale o in 
pacchi è soggetto a pericoli e rischi dovuti a scoppi, esplosioni ed incendi, che sono 
normalmente provocati dalla introduzione nella camera chiusa di macinazione del mulino a 
martelli di serbatoi di carburanti e/o combustibili non adeguatamente bonificati, bombole di 
gas e/o GPL non preventivamente inertizzate. 
 

Gli scoppi, le esplosioni e gli incendi che si verificano nei mulini a martelli sono l’effetto 
delle notevoli temperature raggiunte nella camera chiusa di macinazione dovute agli attriti 
ed alla alta velocità di rotazione dell’albero di macinazione, della combinazione delle 
polveri, della atomizzazione dei prodotti petrolchimici, delle scintille che si producono per 
gli urti dei martelli contro l’incudine del mulino ed il rottame. 
 
 

 

Camera di macinaione 
di un mulino a martelli 

 patent pending 
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Nonostante i più severi controlli è molto 
difficile evitare di introdurre nella 
camera di macinazione del mulino corpi 
e materiali “indesiderabili”,  soprattutto 
se sono nascosti  nei pacchi di rottame 
o di carrozzerie di automobili. 
 

Per quanto ci si sforzi di essere oculati 
ed attenti al controllo del materiale in 
ingresso, non si possono evitare i 
pericoli e le conseguenze dovute alle 
esplosioni ed agli incendi. 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 

Frantumando il rottame tal quale, prima della sua immissione alla camera di macinazione 
dei mulini a martelli si provoca la rottura dei serbatoi e delle bombole con la conseguente 
fuoriuscita dei liquidi e dei gas contenuti. 
 
 

L’operazione di prefrantumazione 
avviene senza possibilità di 
scoppio per la bassa velocità di 
rotazione degli alberi e perchè la 
camera di frantumazione del 
“millfeeder”   è aperta. 
 

La rotazione a velocità 
differenziate, la posizione, il 
numero e la particolare forma dei 
denti di cui sono dotati i rotori, 
oltre a produrre la lacerazione di 
serbatoi e bombole, frantuma 
motori e rottami di grandi 
dimensioni in pezzatura 
omogenea ed opportuna per 
alimentare il mulino a martelli. 
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Il “PESO” dei costi di gestione di un impianto di macinazione di rottame tal quale e/o in 
pacchi si sintetizza in: 
 

·  Consumi energetici 
·  Materiali di usura (martelli, lamiere, griglie..) 
·  Alte potenze all’asse del rotore del mulino per poter frantumare pacchi di rottame, 

autovetture tal quali e materiali “difficili” 
·  Frequenti fermi macchina per manutenzioni da usura precoce e da scoppi, con 

conseguenti costi di manodopera, parti di ricambio e mancata produzione. 
·  Le inevitabili “sorprese” contenute in pacchi di difficile classificazione, conferiti da 

fornitori “fantasiosi”. 
  
Il rendimento, l’affidabilità, la produttività, la continuità di funzionamento ed i 
risparmi nei costi di gestione in un impianto di ma cinazione sono tanto più elevati 
quanto più il materiale che arriva alla camera di m acinazione del mulino è 
omogeneo, “aperto” e privo di “sorprese”. 
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Il “millfeeder”  BRAVO consente 
 

 il regolare funzionamento del mulino, 
 una maggior vita utile delle “usure”, delle griglie e dei martelli, 
 consumi energetici costanti e contenuti senza picchi di assorbimento di corrente, 
 minori costi per unità di prodotto del processo di frantumazione. 

 
….. Non ultimo BRAVO è un convincente deterrente per i “Soliti Furbi”, perchè aprendo i 
pacchi ne mette in evidenza il contenuto. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Inserendo un “millfeeder” da 600 hp in linea ad un impianto di macinazione di rottame 
dotato di un mulino a martelli da 1250 hp, si e’ ottenuto: 
 

  la riduzione del 95% degli scoppi nella camera di frantumazione  
  un incremento di produzione di circa 8-10 tonnellate all’ora rispetto al suo utilizzo 
con materiale tal quale. 

  una maggior vita utile dei materiali di usura superiore al 15% 
 minor consumo energetico complessivo dell’impianto !! 

 

La riduzione dei consumi è indubbiamente dovuta al fatto che il mulino adesso viene 
alimentato e macina materiale prefrantumato ed omogeneo con relativa costanza di 
assorbimento e totale assenza dei picchi di corrente. 
 

Senza considerare che a questo  mulino da 1250 Hp ve ngono oggi conferiti pacchi 
di carrozzerie, di leggero e di raccolta che prima d ovevano essere dirottati ad 
impianti di ben maggiori dimensioni  
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B10 
 

B12 
 

B16 
 

B16 
  HR21F HR21F HH22G HH23I 
      

 Larghezza utile della camera di alimentazione mm 2000 2000 2500 2500 
 Alberi controrotanti n° 2 2 2 2 
 Flap       
 Potenza installata kW 460 460 580 680 
 Produzione con materiale vario (50 % pacchi) t/h 20÷30 20÷40 50÷70 70÷100 
 Densità massima del pacco t/m³ 0,8 0,8 0,8 0,8 
 Peso complessivo t 60 70 120 125 

      
 
 

 

 
 

MILLFEEDERBRAVO 


